
Jacques Prévert : Compito in classe 

 

Due e due quattro 

quattro e quattro otto 
otto e otto fanno sedici... 
Ripetete! Dice il maestro 

Due e due quattro 
quattro e quattro otto 
otto e otto fanno sedici. 

Ma ecco l'uccello-lira 
che passa nel cielo 
il bambino lo vede 

il bambino l'ascolta 
il bambino lo chiama: 

Salvami 
gioca con me 
uccello! 

Allora l'uccello discende 
e gioca con il bambino 
Due e due quattro... 

Ripetete! Dice il maestro 
e gioca il bambino 
e l'uccello gioca con lui... 

Quattro e quattro otto 
otto e otto fan sedici 
e sedici e sedici che fanno? 

Niente fanno sedici e sedici 
e soprattutto non fanno trentadue 
in ogno modo 

se ne vanno. 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
E il bambino ha nascosto l'uccello 

nel suo banco 
e tutti i bambini 
ascoltano la sua canzone 

e tutti i bambini 
ascoltano la musica 
e otto e otto a loro volta se ne vanno 

e quattro e quattro e due e due 
a loro volta abbandonano il campo 
e uno e uno non fanno nè uno nè due 

uno a uno egualmente se ne vanno. 
E gioca l'uccello-lira 
e il bambino canta 

e il professore grida: 
Quando finirete di fare il pagliaccio! 

Ma tutti gli altri bambini 
ascoltano la musica 
e i muri della classe 

tranquillamente crollano. 
E i vetri diventano sabbia 
l'inchiostro ritorna acqua 

i banchi ritornano alberi 
il gesso ridiventa scoglio 
la penna ridiventa uccello. 


